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INTRODUZIONE 
 
Il D.Lgs n. 4/2008, a modifica del D.Lgs n. 152/2006, ha definito, nella Parte II, il quadro normativo e 
procedurale sulla Valutazione Ambientale Strategica (VAS), la procedura per la valutazione dei piani e 
programmi che possono avere un impatto ambientale significativo. 
I citati decreti recepiscono la Direttiva Europea 2001/42/CE, il cui obiettivo è garantire un elevato livello di 
protezione dell'ambiente attraverso la Valutazione Ambientale Strategica che costituisce lo strumento per 
l'integrazione delle considerazioni ambientali nel processo di elaborazione di piani e programmi. 
Quindi la VAS rappresenta lo strumento di valutazione delle conseguenze sulle componenti ambientali 
delle azioni proposte del Piano in esame, strumento che consente di affrontarle fin dall'inizio, negli stessi 
tempi e con le stesse modalità di quelle di carattere economico e sociale. 
In questo modo l'Amministrazione procedente garantisce la conoscenza e l'esame delle componenti 
ambientali e la loro integrazione nelle problematiche del Piano. La VAS inoltre costituisce uno strumento 
importante anche per le fasi successive del Piano, per il monitoraggio dell'attuazione delle azioni. 
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI  
 
Per quanto riguarda la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di Piani e programmi la regione Emilia-
Romagna non è dotata di una normativa organica, bensì di un sistema di disposizioni della Lr n. 20/2000, 
che attengono alla valutazione degli effetti ambientali dei piani territoriali ed urbanistici, ed in particolare le 
norme relative alla predisposizione del documento di ValSAT, alla consultazione del pubblico e dei soggetti 
che svolgono funzioni di governo del territorio, tra cui sono annoverati anche i soggetti competenti in 
materia ambientale (articoli 5, 14, 27, 32 e 40 della L.R. 20 del 2000, come specificati dalla delibera del 
Consiglio regionale n. 173 del 2001 “Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento tecnico sui 
contenuti conoscitivi e valutativi dei piani e sulla conferenza di pianificazione”) e le successive modifiche 
introdotte dalla legge reginale 6/2009 all’art. 5 della LR 20/2000).  
Pertanto, fino all'approvazione della normativa regionale di recepimento del Decreto, si dovrà procedere, in 
attuazione del comma 1 dell’art. 35 del decreto stesso, all’integrazione delle disposizioni della Lr n. 
20/2000 (come modificata dalla Lr 6/2009) con gli ulteriori adempimenti e fasi procedurali previsti dal 
Decreto.  
A tale proposito la Regione Emilia Romagna ha emanato la Circolare esplicativa del 12 novembre 2008 in 
merito a“Prime indicazioni all’entrata in vigore del D.Lgs 16 gennaio 2008, n.4, correttivo della Parte 
Seconda del D.Lgs 3 aprile 2006 n.152, relativa a VAS, VIA e IPPC e del Titolo I della L.R. 13 giugno 2008, n. 
9.“Disposizioni transitorie in materia di Valutazione Ambientale Strategica e norme urgenti per 
l'applicazione del D.Lgs 3 aprile 2006 n.152 in cui ha provveduto a fornire chiarimenti in merito alle 
procedure di VAS e VALSAT correlate agli strumenti di pianificazione urbanistica redatti adottati e 
approvati ai sensi della LR n. 20/2000. 
In tale documento è specificato che quanto alla VAS si ribadisce la necessità di continuare a dare 
applicazione alle procedure di valutazione avviate in precedenza, integrandole, per renderle compatibili 
con il medesimo decreto legislativo, con gli adempimenti e con le fasi procedurali stabiliti dallo stesso. 
Inoltre la Regione ER al fine di supportare questa prima fase di applicazione delle procedure di valutazione 
ambientale dei piani e programmi, ha emanato la Lr 13 giugno 2008, n. 9 "Disposizioni transitorie in 
materia di Valutazione ambientale strategica e norme urgenti per l'applicazione del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152", il cui Titolo I provvede all’individuazione dell’autorità competente per i piani 
regionali e degli enti locali e contiene indicazioni in merito all’integrazione della disciplina regionale 
previgente con le previsioni del Decreto, con particolare riguardo ai procedimenti in corso. 
 
 
1.1 Obiettivi ed azioni del primo RUE approvato in rapporto al PSC 

Si richiamano le valutazioni delle strategie/obiettivi/azioni del PSC e del RUE approvati, già espresse nelle 
relative Valsat, rappresenta una integrazione e specificazione relativamente alle criticità puntuali prese in 
considerazione. 
 
Nelle Valsat sono state individuate politiche specifiche e strategie insediative, al fine di valutare quali di 
esse possono comportare ripercussioni negative su uno o più campi del sistema ambientale e territoriale: 
 
Per il Sistema Insediativo Storico: 
L'obiettivo generale è di valorizzazione della identità del Sistema insediativo storico e dei centri (Centri 
Storici del Capoluogo e di Sant'Ermete) nei loro caratteri storici ed attuali, della loro funzionalità. 
Le politiche da attuare sono di tutela; recupero edilizio e urbanistico; qualificazione attraverso la 
valorizzazione di usi residenziali e di servizi qualificati, in particolare di tipo culturale, turistico- ricreativo, 
commerciale. 
 
Per i tessuti urbani consolidati: 
In questi ambiti non si reputano necessarie operazioni di profonda trasformazione o di rinnovo, mentre 
sono in generale possibili interventi sulle unità edilizie: sia di tipo conservativo per l'ammodernamento  
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degli edifici, sia interventi sostitutivi (demolizione e ricostruzione), questi ultimi ovviamente con esclusione 
delle singole unità edilizie tutelate come beni di interesse storico- testimoniale. 
Gli obiettivi di pianificazione sono: il rafforzamento del carattere multifunzionale dei tessuti urbani, il 
mantenimento del livello delle dotazioni territoriali acquisito, e ove necessario il suo accrescimento, il 
miglioramento delle relazioni fruitive, la qualificazione dell’immagine urbana e il rafforzamento 
dell’identità dei luoghi, il miglioramento della funzionalità delle dotazioni infrastrutturali e ecologiche. 
Le politiche individuate sono manutenzione del patrimonio edilizio e del verde urbano; adeguamento  
infrastrutture e miglioramento dell'accessibilità pedonale e ciclabile. Entro il territorio urbanizzato vengono 
inoltre individuati i perimetri dei piani urbanistici attuativi previsti dal PRG vigente, viene consentita una  
grande varietà di usi. 
 
Per gli ambiti da riqualificare: 
Per gli ambiti individuati, sono previsti progetti integrati di recupero edilizio e urbanistico, attraverso la 
progettazione unitaria di interventi di trasformazione, con miglioramento della qualità architettonica degli 
edifici e degli spazi pubblici, qualificazione delle aree verdi e dotazioni di  servizi, ispessimento della maglia 
urbana dove troppo esigua e debole, inserimento di nuovi usi urbani (commercio, terziario di servizio), 
creazione di nuove centralità (piazze, luoghi di incontro). 
Le politiche individuate sono una netta scelta per la riqualificazione dei tessuti già urbanizzati, attraverso il 
riuso e la ricucitura/integrazione dei nuclei e delle frazioni, l'arresto dell’espansione nell'urbanizzato nel 
capoluogo, il rafforzamento insediativo attraverso morfologie controllate e dimensioni contenute, nei 
borghi e nelle frazioni.  
Condizione base è costituita dall'adeguamento delle reti tecnologiche, la cui efficienza e sicurezza in 
rapporto alle situazioni pregresse e all'assetto futuro costituisce la caratteristica primaria per garantire la 
sostenibilità degli insediamenti. 
 
Sistema naturale e ambientale – territorio rurale 
Le scelte di pianificazione e da attuarsi sono finalizzate alla protezione, conservazione e valorizzazione  
delle aree di valore naturale e ambientale, prevedendo entro tali ambiti solo attività compatibili con il 
criterio generale della sostenibilità ambientale e della conservazione del patrimonio naturalistico. 
In territorio rurale, obiettivi primari sono la conservazione dell’integrità del territorio agricolo, limitando al 
massimo le nuove urbanizzazioni e promuovendo il riordino della qualificazione del patrimonio edilizio 
esistente e la razionalizzazione delle attrezzature e delle infrastrutture. 
Si perseguono politiche a sostegno dell'attività produttiva agricola, per il ciclo produttivo agroalimentare e 
per la tutela dell’integrità paesaggistica del territorio rurale. 
 
Alla luce della normativa di riferimento, si sottolinea che: 
Il Comune di Santarcangelo ha approvato il Piano Strutturale Comunale con D. di C. C. n. 22 del 
21/07/2010 e che lo stesso è entrato in vigore dalla data di pubblicazione, a cura della Regione, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna n. 119 del 15/09/2010; e successiva variante approvata ai 
sensi dell’art. 32bis della L.R. 20/2000 e s.m.i., con D. di C.C. n. 41 del 09/05/2012, in vigore dalla data di 
pubblicazione, a cura della Regione, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna n. 92 del 
06/06/2012. 
Ha altresì approvato definitivamente il Regolamento Urbanistico Edilizio, con D. di C. C. n. 42 del 
09/05/2012, in vigore dalla data di pubblicazione, a cura della Regione, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia Romagna n. 92 del 06/06/2012. 
Al Rue approvato, è seguita una prima Variante specifica adottata con D.C.C. n° 95/2014, controdedotta e 
approvata con D.C.C. n° 13/2015.  E' seguita inoltre la deliberazione D.C.C. n° 65/2014 di recepimento 
dell'Atto di coordinamento tecnico della Regione Emilia Romagna per la semplificazione degli strumenti di 
pianificazione territoriale e urbanistica attraverso l'applicazione del principio di non duplicazione della 
normativa sovraordinata. 
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In riferimento agli adempimenti previsti al Dlgs 4/2008 così come indicato dalla circolare esplicativa della 
RER del 12/11/08, per il principio di non duplicazione di cui agli artt. 11 comma 4 e 13 comma 4, la ValSAT 
si ritiene esaustiva per le previsioni del PSC approvato;  
Considerato, in base al combinato disposto dellart. 35, comma 1, e dell’art. 6, comma 3 bis, del Decreto n. 
152/2006, come sostituiti dallart. 1 del suddetto D.lgs. 4/2008, che il RUE in oggetto è sottoposto alla 
"verifica di assoggettabilità, si ritiene che questa sia da riferirsi ai soli elementi di approfondimento e di 
nuova disciplina delle trasformazioni specifiche quali contenuti della presente Variante 2. 
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2. I CONTENUTI E LE INNOVAZIONI DEL RUE VARIANTE 2 
 

 2.1 Obiettivi e azioni delle Linee di indirizzo propedeutiche alla Variante 2  
 

Coerentemente con gli obiettivi del PSC e del primo Rue approvato, la Variante 2 segue i contenuti delle 
"Linee di indirizzo" presentate in data 5 novembre 2014 che qui si riportano: 
"A circa due anni dalla sua approvazione, dalla verifica applicativa del RUE è emersa la necessità di una 
revisione generale del RUE, a partire da una forte semplificazione del testo normativo e delle procedure, 
pur nel solco dell’impianto originario dello strumento urbanistico, che rappresenta un telaio sul quale 
lavorare. 
Il RUE richiede il riallineamento alle ultime disposizioni legislative nazionali e regionali, l'assunzione degli 
adempimenti di legge, nonché l'adeguamento alle circolari, agli atti di coordinamento regionali, ecc..  
Il Rue come strumento quotidianamente utilizzato, richiede anche l'adeguamento delle regole alla 
situazione economica in continuo mutamento. 
 
Per ciò è fondamentale una rilettura con conseguente revisione e pulizia del testo nella sua sequenza 
logica, per renderlo più agile, più facilmente gestibile da parte degli uffici. 
 
Il Rue necessita in generale del riordino e semplificazione delle regole che riguardano gli usi per 
accompagnare la dinamica di veloce mutamento. (Per esempio riconducendo gli usi alle categorie 
principali previste dalla legge regionale e individuando quelle compatibili con i contesti di riferimento).  
 
Il Rue come ben sappiamo, si occupa della “città esistente” e offre l'opportunità di lavorare 
internamente ai tessuti insediativi. Saranno introdotti perciò elementi di innovazione e aggiornamento 
mediante la trattazione di tematiche specifiche fra i quali quella della riqualificazione del patrimonio 
esistente, della rigenerazione urbana nel territorio consolidato e nelle piccole aree dismesse o 
sottoutilizzate, del risparmio delle risorse energetiche e della sicurezza degli edifici esistenti. In relazione a 
ciò dovranno essere individuate modalità capaci di innescare approcci e meccanismi innovativi di 
intervento mirati ad una riqualificazione e qualità urbana diffusa nella città.  
 
Saranno maggiormente definite le modalità di realizzazione degli standard con particolare attenzione al 
sistema dei parcheggi nel centro storico e degli usi compatibili, anche al fine di rifunzionalizzare i luoghi e 
gli edifici in chiave più contemporanea.  
Saranno apportate semplificazioni delle indicazioni per il recupero del patrimonio storico e per la 
rifunzionalizzazione degli edifici, (ad esempio alleggerimento degli adempimenti e ed esplicitazione delle 
decisioni relative ai valori da tutelare).  
 
Forte attenzione sarà dedicata alla normativa delle aree agricole e del centro storico, sia in termini di 
valorizzazione e salvaguardia, che di individuazione delle opportunità di riqualificazione realizzabili negli 
spazi aperti e negli edifici.  
 
Si può pensare al sostegno di nuove forme di usi degli spazi aperti per l'agricoltura, l'orticoltura, per la 
libera fruizione (per esempio per la coltivazione di orti urbani, fruizione del territorio rurale, attività all'aria 
aperta a basso impatto, ecc.) 
 
Qualificazione diffusa è l'obiettivo principe della Variante al Rue anche come risposta dell'urbanistica alla 
crisi.  
 
La variante offre l'occasione anche per rendere più dialoganti con il Rue i regolamenti in capo ai diversi 
Settori comunali connessi alla qualità e agli usi (per esempio quello del verde, delle caratteristiche delle 
opere di urbanizzazione, delle attività commerciali e pubblici esercizi). 
Saranno valutate e tradotte in contenuti normativi, i momenti di ascolto e le sollecitazioni positive che 
deriveranno dalla città". 
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2.2 Contenuti della Variante 2  
 
 Il Rue, coerentemente con le linee di indirizzo, opera una forte semplificazione del testo normativo da cui 

derivano i presenti effetti: 
 Un Rue più maneggevole:  
 - l'impianto non cambia, ma si passa da oltre 300 pagine a poco più di 100; le tavole si modificano per 

piccole operazioni di ripulitura degli interventi convenzionati IC. e IC.P, al fine di allinearli alla norma di 
base o a quella più prossima, senza aumentare la potenzialità edificatoria presente nel primo Rue 
approvato; 

 - si potrà arricchire strada facendo con regolamenti tecnici e specialistici, quali verde, opere di 
urbanizzazione, applicazione oneri, monetizzazioni, che vengono approvati solo dal CC o dalla GC.. 

 - ha un testo adeguato alle più recenti disposizioni legislative statali e regionali, fra cui le ultime novità 
sulla riqualificazione energetica. 

 
 Gli Usi vengono adeguati alla L.R. 15/2013 aggiornata, che li raggruppa in Categorie funzionali. La 

descrizione degli usi non è più ripetuta nel testo normativo per ogni ambito, ma entra in un unico 
prospetto:  Quadro sinottico degli usi. 

 La grande innovazione è che non costituisce più cambio d'uso il passaggio fra funzioni dello stesso gruppo 
di appartenenza. 

 
I concetti espressi nelle Linee guida, vengono tradotti in 7 principi ispiratori e temi della variante, che sono 
i seguenti: 
 
a) ABITARE il centro storico 
 
b)  COSTRUIRE sul costruito 
 
c)  FACILITARE lo sviluppo delle imprese 
 
d)  PROMUOVERE l'agricoltura e gli orti urbani 
 
e)  SEMPLIFICARE il cambio d'uso degli immobili 
 
f)  RIORGANIZZARE il sistema della sosta 
 
g)  RIGENERARE il patrimonio in forma diffusa. 

 
In particolare sono previsti per ciascun ambito di Rue le seguenti azioni/interazioni: 
 
a) ABITARE il centro storico 
 
- estensione della Manutenzione straordinaria a tutte le classi degli edifici; 
- si può intervenire con procedure più snelle anche negli edifici storici di valore; 
- si possono realizzare più unità abitative (aumento/frazionamento di unità immobiliari) purchè la media 
porti ad un rapporto equilibrato, stimato in 50 mq che significa evitare una forte parcellizzazione, ma 
consentire anche alloggi di dimensioni piccole.  
- attraverso un'analisi storico-evolutiva degli edifici, più flessibilità agli interventi, affidando a queste non 
solo un valore prescrittivo, ma un "carattere di prevalenza"; 
- per cui (escludendo gli edifici vincolati), un'analisi approfondita sull'immobile e sulla sua stratificazione 
storica evolutiva, può motivare parziali e/o modesti interventi di riqualificazione di parti e componenti. Ciò 
si potrà attuare in relazione alla rilevanza del progetto in particolare con il piano di recupero. 
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Sono state introdotte specifiche misure incentivanti per la rifunzionalizzazione degli spazi. 
Uno sguardo più attento alla storicizzazione/stratificazione delle parti di un edificio o complesso. Le misure 
sono rivolte, ad un riordino formale degli edifici, coerente con i caratteri storico architettonici degli edifici 
e immobili. 

 Sono consentiti quindi interventi puntuali di riqualificazione delle preesistenze ove legittimate da titolo 
 abilitativo. 
 Vi è la possibilità di realizzare la copertura di cortili o altri spazi aperti con soluzioni esclusivamente vetrate 
 trasparenti, in materiali pregiati che presentino un'elevata qualità formale, e con la finalità esclusiva di 
 aumentare l'offerta ricettiva e/o la fruibilità di: 

- attività pubbliche o private di interesse generale; 
- bar, ristoranti, alberghi; 
- attività commerciali al dettaglio, limitatamente a cavedi o piccoli cortili di proprietà esclusiva. 

 
 Viene recepita la legge sul recupero ai fini abitativi dei sottotetti, con o senza creazione di nuove unità 
 immobiliari. Non è consentito modificare le quote della gronda. 

 
 b) COSTRUIRE sul costruito 
 
 Sono stati assimilati gli ambiti AUC.3A e AUC.3B nel capoluogo, ed è stato elevato l'indice da 0,13 a 0,20 
 degli ambiti AUC.6B e AUC.7B nelle frazioni. 
 Sono stati riallineati buona parte degli interventi convenzionati (IC art. 21) alla norma di base, mantenendo 
 in alcuni casi il perimetro che distingue solo la modalità attuativa (PdC). 
 
 E' stata recepita la legge sui Sottotetti abitativi, quali misure incentivanti per l'abitazione, entro i limiti di 
 legge e nel rispetto dei vincoli e delle tutele. 
 
 c) FACILITARE lo sviluppo delle imprese 
 
 Al fine di consentire lo sviluppo delle imprese ed uscire dall'equivoco di una norma scaglionata, è stato 
 eliminato l'Indice fondiario (UF), in favore di soli due parametri: 
 H (altezza) e Q (superficie coperta) 
 Q = pari al 65% (ambiti APC.E) e 70% (ambiti APS.E) 

 
 Pertanto all'interno della sagoma planivolumetrica derivante da Q e H, è consentito ricavare gli  spazi 
 necessari per svolgere le attività. 
 Sono inoltre stati riallineati parte degli interventi convenzionati (IC.P) alla norma di base, mantenendo in 
 alcuni casi il perimetro che distingue solo la modalità attuativa (PdC). 

 
 Sono state introdotte specifiche misure incentivanti per promuovere la qualificazione delle facciate 
 principali e la realizzazione dei Tetti verdi. 
 Ciò potrà consentire di creare spazi espositivi o per uffici a servizio dell'azienda. 
 
 L'intervento consente di liberare spazio all'interno del volume da utilizzare per l'attività produttiva/mista. 

 
 
 d) PROMUOVERE l'agricoltura e gli orti urbani 

 
 Aggiornamento delle norme degli ambiti agricoli, sulla base del: 
 Programma di sviluppo rurale 2014-2020 previsto dalla Strategia Europa 2020: una crescita intelligente, 
 sostenibile, inclusiva, comunque conformemente alle disposizioni del PTCP .  
  
 Alla base di tali scelte vengono espressi i seguenti concetti: 
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• Agricoltura vista come presidio per il territorio; 
 

•  Spazio ai giovani agricoltori. 
 
 Le norme degli ambiti agricoli sono state rese più omogenee, comunque rispettando i diversi livelli di 
 tutela da cui non si prescinde. 
  
 E' stato chiarito il valore del PRA che è un “programma” e “non un piano", e introdotto il PSA  (piano di 
 sviluppo aziendale) per lo sviluppo di un'azienda agricola.  
 
 I Soggetti titolati, sono gli  imprenditori agricoli professionali (IAP), e soggetti giuridicamente 
 assimilabili. In relazione a quanto disposto  dalla L.R. 20/2000, sarà possibile sviluppare l'azienda agricola 
 e/o realizzare spazi abitativi. 
 
 La SAU può derivare da terreni localizzati nel comune e anche esterni purchè nel raggio di 10 km, dal 
 centro aziendale.  
 
 Vi è inoltre la possibilità di realizzare fino a tre unità abitative per gli imprenditori agricoli professionali, nei 
 fabbricati abitativi esistenti, purchè legati alla famiglia, con Atto d'obbligo vincolante. 
 
 Nell'ambito del riuso, per le residenze non più funzionali all'attività agricola, è possibile trasformare la Sa 
 verso Su (mantenendo comunque almeno il 50% di Sa) e altresì realizzare fino a tre unità abitative, purchè 
 la media dimensionale degli alloggi non sia  inferiore a 75 mq. 
 
 La variante recepisce i contenuti della legge regionale sull'agriturismo e indica i parametri per svolgere tali 
 attività. 
 
 Negli edifici esistenti, è possibile attivare Foresterie aziendali temporanee nell'ambito del riuso. 
 
 Per promuovere l'agricoltura anche a scopi sociali e ricreativi, è possibile realizzare piccoli corpi in  legno 
 fino a 30 mq, per chi coltiva orti di almeno 2000 mq, esclusivamente finalizzati al ricovero degli attrezzi. 
 
 E' stata meglio specificata e riferita alla legislazione vigente, la possibilità di trasferire le volumetrie di edifici 
 da riqualificare / riaccorpare ricadenti in fasce di rispetto, in aree limitrofe. 
 
 e) SEMPLIFICARE il cambio d'uso degli immobili 
 
 Gli usi sono stati raggruppati nelle categorie funzionali di cui alla legge regionale. 
 
 f) RIORGANIZZARE il sistema della sosta 
 E' stato eseguito l'aggiornamento e semplificazione normativa sulle modalità di reperimento di parcheggi 
 privati e standard pubblici. 
 Sono favorite le monetizzazioni mirate alla riorganizzazione della mobilità sostenibile (fra cui il sistema 
 della sosta) attorno al centro storico, in relazione anche a quanto dirà il POC. 
 
 g) RIGENERARE il patrimonio in forma diffusa 
 E' stato introdotto un nuovo capitolo (titolo 6) dedicato alle misure per la rigenerazione urbana diffusa. 
 Gli incentivi che il Rue indicava solo per alcuni degli ambiti AUC, cambiano in favore di misure incentivanti 
 per la rigenerazione urbana diffusa, su tutto il territorio comunale - per il recupero del patrimonio esistente 
 e per la nuova costruzione.  
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 Quindi se si conseguono superiori livelli prestazionali di qualificazione sismica, di sicurezza, 
 ambientale, energetica, gli interventi possono essere incentivati con incremento di Su o Q in relazione a: 
 -  specifiche caratteristiche territoriali; 
  - interventi e parametri ammessi dal Rue; 
  - rispetto dei vincoli e delle tutele. 
 
 Gli incrementi sono realizzabili anche con trasferimento della potenzialità in lotti adiacenti, se si accorpano 
 più lotti. 
 Gli interventi sono sottoposti alle verifiche e sanzioni di legge. 
 E' stata inoltre aggiornata e adeguata la normativa sugli impianti di produzione di energia e fotovoltaici, 
 riallineandoli alle più recenti disposizioni statali e regionali. 
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3. INDICATORI, DETERMINANTI E PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
 
Le Agenzie Nazionali ed Europee per l'ambiente propongono un modello organizzativo delle informazioni 
ambientali strutturato in: 
 

Determinanti – Pressioni – Stati – Impatti – Risposte (DPSIR) 
 

Lo schema DPSIR tende a descrivere la sequenza casuale tra: azioni antropiche (Determinanti e Pressioni), 
condizioni di stato/qualità ambientale (Stato e Impatti), azioni per risolvere eventuali criticità (Risposte). 
I piani urbanistici generali agiscono a livello strategico, quindi prevalentemente sui determinanti che 
generano la pressione ambientale e gli impatti. I determinanti sono le cause generatrici primarie ed 
indirette degli stati ambientali (quali ad esempio il numero di abitanti residenti nell'area). 
Per organizzare in modo sistematico le informazioni sui determinanti, è opportuno chiarire il sistema di 
correlazioni fra: 
 
- aspetti quantitativi generati dalle scelte insediative 
- aspetti quantitativi generati da scelte tecnologiche, tipologiche od organizzative. 
 
La pianificazione territoriale agisce prevalentemente sul primo aspetto, mentre il secondo aspetto inerisce 
più da vicino ai piani operativi comunali. Il legame fra i due livelli può essere espresso da indirizzi e può 
essere valutato tramite modelli di riferimento. L'adozione di modelli serve per definire i livelli di sviluppo 
tecnologico in cui si trova il sistema insediativo e le direzioni da prendere per il futuro. 
In fase di formazione del PSC e del RUE è stato costruito un indicatore sintetico di tendenza che può 
aiutare alla formazione del quadro conoscitivo, utilizzando i dati medi dedotti dalla situazione esistente per 
poi adattarli alla realtà locale. Il vantaggio di tale operazione consiste nel fatto che da un lato si riduce il 
fabbisogno di indicatori, permettendo l'impiego di dati reperibili a livello di pianificazione territoriale, 
dall’altro si aprono possibilità di riflessione sui modelli insediativi esistenti e sulle relative tecnologie. 
 
Punti di possibile problematicità individuati nel PSC, sono ad esempio riferibili a: 
a. qualità dell' aria 
b. qualità e disponibilità di acqua 
c. consumi energetici 
d. sicurezza degli abitati da esondabilità, rischio sismico e degrado del suolo 
e. rifiuti 
f. paesaggio, natura e biodiversità 
g. inquinamento acustico 
h. inquinamento elettromagnetico 
 
Il territorio di Santarcangelo di Romagna evidenzia modeste criticità su alcuni di questi punti e maggiore 
sensibilità su altri, come si evince dal PSC e dal RUE vigente. 
 
I determinanti che erano individuati come problematici, in prima approssimazione come potenzialmente 
significativi erano complessivamente riferibili ad alcuni temi: 
 
a. il numero di abitanti e la densità territoriale media comunale 
b. l’estensione delle zone urbanizzate, distinte per tipo 
c. l’estensione delle zone agricole, di quelle naturali, delle reti ecologiche 
d. il numero delle imprese e i volumi delle produzioni 
e. l’ubicazione e i volumi di attività delle cave. 
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Le valutazioni sugli andamenti delle pressioni generate dai determinanti (previsionali) così come quelle 
derivate dalle misurazioni sugli impatti consentiranno il miglioramento dei meccanismi previsionali da 
impiegare. 
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 4. MONITORAGGIO DEGLI EFFETTI 
 
 4.1 Il sistema di monitoraggio degli effetti del piano in relazione agli obiettivi 
 
 Per garantire alle politiche del Piano una gestione attenta agli esiti effettivi, attraverso una valutazione che 
 consenta di recepire apporti diversi e di adeguare gli strumenti agli obiettivi, è necessario fare chiarezza sulla 
 scelta degli indicatori espressivi della qualità ambientale da perseguire. Gli indicatori devono risultare, oltre 
 che culturalmente condivisi e compresi anche in termini di visibilità sociale, rappresentati  da parametri che 
 risultino misurabili in modo univoco, continuo e tecnicamente affidabile. 
 Un altro decisivo requisito degli indicatori è che siano in grado di rappresentare al meglio gli effetti delle 
 politiche e delle azioni del Piano in rapporto alle componenti strutturali dell’ambiente e del territorio, per 
 consentire nel tempo una valutazione della efficacia e della sostenibilità delle scelte insediative. 
 Nel predisporre tali indicatori occorre tenere in debita considerazione le specificità del territorio allo 
 studio (si veda in proposito il capitolo di questo documento dedicato al Modello operativo di analisi e 
 diagnosi), in quanto devono essere il più possibile espressivi dell’evoluzione degli elementi strutturali del 
 sistema ambientale, del sistema insediativo e di quello socio-economico. 
 In sostanza, in base agli elementi di conoscenza acquisiti sulle fonti e sui fenomeni da monitorare, ci si è posti, 
 già in sede di PSC e di primo RUE, l' obiettivo di definire quali indicatori rispondessero ai  seguenti requisiti 
 specifici: 
 - reperibilità, completezza, aggiornamento, operabilità e affidabilità dei dati necessari alla costruzione degli 
 indicatori e alla loro parametrazione; 
 - capacità di tale griglia di indicatori di rappresentare lo stato e l'evoluzione dell’ambiente e del  territorio di 
 Santarcangelo di Romagna; 
 - possibilità di utilizzare tali indicatori per rappresentare e misurare l’efficacia delle specifiche politiche; 
 - possibilità di integrare tale griglia con altri strumenti interpretativi e valutativi. 
  
 Riuscire a mantenere una stretta relazione tra obiettivi-politiche-azioni contenute negli strumenti sovraordinati 
 (che rappresentano le principali strategie di risposta ai problemi/criticità riscontrati nel territorio in esame) 
 ed il set di indicatori utilizzati in sede di ValSAT degli specifici strumenti pianificatori, permette in definitiva di 
 consolidare l'impianto complessivo del lavoro e di rendere credibile il compito di verificare nel tempo 
 l'andamento delle trasformazioni indotte dal Piano. 
 
 4.2. I criteri di valutazione e gli indicatori assunti sulla bse del sistema di monitoraggio   
 proposto dalla provincia1 
 
 La griglia degli obiettivi generali e specifici costituisce una prima ragionevole chiave di lettura su cui 
 traguardare il rendiconto delle scelte delineate in direzione della sostenibilità. 
 Come necessario riferimento generale per le valutazioni di sostenibilità da compiersi, le stesse andranno 
 altresì contestualizzate sia con il quadro degli obiettivi generali di ordine socioeconomico (assetto 
 socio-demografico di previsione, sviluppo attività produttive) a cui il piano rapporta le proprie ipotesi 
 insediative, sia con la stessa valutazione di congruenza dei dimensionamenti insediativi proposti. 
 Il quadro degli obiettivi specifici si presta a una valutazione sistematica, che, a seconda dei temi, può 
 anche assumere una dimensione quantitativa. 
 La definizione di criteri di misura quantitativa degli effetti del piano risponde all’esigenza di dare 
 contorni quanto più possibile ‘oggettivi’ alla verifica del grado di conseguimento degli obiettivi 
 prefissati, e quindi di consentire il monitoraggio del piano attraverso appositi ‘indicatori’ e l'adozione  delle 
 misure correttive che gli scostamenti dagli obiettivi prefissati rivelassero necessarie e opportune. 
  

                                                           
1 Per tale paragrafo sono stati utilizzati, in qualche caso in forma sintetizzata o adattata, ampi stralci del documento della Provincia di 
Rimini - Assessorato all’Urbanistica, La valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale del Piano Strutturale Comunale, presentato a Rimini il 19 
novembre 2003 nel corso del convegno dal medesimo titolo (testo disponibile nel sito Internet della Provincia). 
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 Non tutti gli obiettivi di sostenibilità considerati si prestano a valutazioni di questa natura; o vi si  prestano solo 
 in modo molto indiretto, e a volte con difficoltà nell’individuazione dei rapporti causa/effetto dei 
 fenomeni che quegli obiettivi mirano a rimuovere o controllare. Ciò rende a maggior ragione opportuna 
 anche la valutazione di tipo qualitativo/strategico precedentemente considerata. 
 In relazione agli obiettivi specifici prefissati, con la griglia seguente, elaborata dalla Provincia di Rimini e già 
 assunta in sede di PSC viene qui aggiornata con i dati più recenti e reperibili. 
 Nella tabella seguente sono evidenziati in giallo obiettivi, criteri e indicatori di più diretta attinenza con i 
 contenuti specifici del RUE, e in verde la "Risposta del Rue Variante 2". 
 
 4.3 La griglia obiettivi-criteri di valutazione-indicatori 
 

Obiettivo 
generale 

Obiettivo 
specifico 

Criteri primari di congruenza 
delle previsioni del piano 

RISPOSTA                     
RUE VARIANTE 2 

1. 
Salvaguardia 
della risorsa 
suolo 

1.1. 
Contenimento 
del consumo di 
suolo a fini 
insediativi 

Attenta correlazione delle nuove 
previsioni insediative agli 
obiettivi della pianificazione 
territoriale e alle verificate 
esigenze della struttura socio-
economica locale 

COSTRUIRE SUL 
COSTRUITO. 

Disposizioni di incentivazione 
urbanistica al recupero e riuso 
delle aree urbane dimesse o 
sottoutilizzate 

INCENTIVI PER LA 
RIGENERAZIONE 
URBANA. 

1.2. 
Conservazione 
dei suoli di 
elevato pregio 
agricolo 

Prioritaria localizzazione dei 
nuovi insediamenti al di fuori di 
aree ad elevato pregio agricolo 

AGRICOLTURA 
BIOLOGICA NELLE 
AREE DI MAGGIORE 
PREGIO. 

2. 
Salvaguardia 
dell’acquif
ero 
sotterraneo 

2.1. 
Conservazione 
dell’apporto 
idraulico nelle 
zone di 
principale ricarica 
dell’acquifero 
sotterraneo  

Almeno per i nuovi insediamenti 
e per le principali trasformazioni 
dei tessuti edificati esistenti: 
disposizioni sul mantenimento 
della capacità di ricarica oltre le 
soglie suggerite dalle indagini 
idrogeologiche 

INCENTIVI PER IL 
RECUPERO DELLE 
AZIENDE ESISTENTI, 
AL FINE DI LIMITARE 
ULTERIORI SVILUPPI 
DI NUOVE AREE. 
RISPETTO DELLE 
DISPOSIZIONI 
SOVRAORDINATE IN 
MATERIA DI 
RICARICA DELLE 
FALDE. 

2.2. Salvaguardia 
qualitativa nelle 
zone di 
principale ricarica 
dell’acquifero 
sotterraneo 

Almeno per i nuovi insediamenti 
e per le principali trasformazioni 
dei tessuti edificati esistenti: 
disposizioni di subordinazione 
degli interventi alla realizzazione 
di ‘reti sigillate’ (doppia 
camera) e al risanamento delle 
vecchie reti 

NON SI PREVEDONO 
NUOVI 
INSEDIAMENTI. 
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3. Uso 
ottimale 
della risorsa 
idrica 

3.1. Risanamento 
delle reti 
disperdenti 

Almeno per i nuovi insediamenti 
e le principali trasformazioni dei 
tessuti edificati esistenti: 
disposizioni di subordinazione 
degli interventi al risanamento 
delle reti di distribuzione primaria 
(collettori zonali) inadeguate 

 

4. 
Protezione 
del territorio 
dal rischio 
idraulico 

4.1. Efficienza 
generale della 
rete scolante 

Almeno per i nuovi insediamenti 
e le principali trasformazioni dei 
tessuti edificati esistenti. 
Disposizioni di subordinazione 
dell’attuazione delle previsioni 
agli interventi atti a rimuovere 
(nel caso degli insediamenti 
esistenti) o a prevenire il rischio 
(nuovi insediamenti) – quali 
vasche di laminazione delle 
acque e altri interventi definiti 
con gli enti competenti 

REALIZZAZIONE DI 
VASCHE NEI PUA.        
TEMA NON 
ATTINENTE LA 
VARIANTE. 

5. 
Miglioramen
to della 
qualità 
dell’aria 

5.1. Ridurre 
l’esposizione 
degli 
insediamenti a 
inquinanti 

(vedi anche punti 
relativi alla 
mobilità e al 
paesaggio) 

Non incremento mediante 
incremento di nuovi insediamenti 
residenziali.  Attenzione 
all'aumento di carico urbanistico 
lungo gli assi viari trafficati. 

L'ARTICOLAZIONE IN 
SUB-AMBITI DISPONE 
CARICHI DIVERSI  IN 
RELAZIONE ALLE  
EVENTUALI DIVERSE 
CRITICITA'. 

6. Favorire il 
risparmio 
energetico 

6.1. Riduzione 
consumo 
energetico negli 
insediamenti 

Almeno per i nuovi insediamenti 
e le principali trasformazioni dei 
tessuti edificati esistenti: 
disposizioni di incentivazione 
della bio-edilizia (normative 
‘premiali’, innanzitutto in 
tema di oneri di urbanizzazione – 
e considerando come bio-edilizia 
quella che come minimo rispetti i 
requisiti ‘volontari’ del 
Regolamento Edilizio ‘tipo’ 
Regionale) 

I REQUISITI SONO 
SUPERATI DALLE 
LEGGI VIGENTI. SONO 
STATE INTRODOTTE 
MISURE PER LA 
RIGENERAZIONE 
URBANA DIFFUSA, 
MIRATA ALLA 
RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DEGLI 
EDIFICI. 

Previsioni dei nuovi insediamenti 
con dimensioni e ubicazioni 
favorevoli (anche in correlazione 
a insediamenti esistenti) 
all’attivazione di impianti di 
cogenerazione 

SONO PREVISTI NELLE 
NORME VIGENTI SUL 
RISPARMIO 
ENERGETICO. 

7. Efficacia 
del sistema 
di 

7.1. Eliminazione 
reti miste 

Almeno per i nuovi insediamenti 
e le principali trasformazioni dei 
tessuti edificati esistenti: 

IL RUE SI OCCUPA 
DELLA CITTA' 
ESISTENTE.                
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smaltimento 
dei reflui 

disposizioni di subordinazione 
degli interventi alla realizzazione 
delle reti afferenti 
all’insediamento in soluzione a 
reti separate (bianche e nere) 

LE OPERE DI 
ADEGUAMENTO 
FUNZIONALE SONO 
PREVISTE NEGLI 
INTERVENTI DIFFUSI 
SUL TERRITORIO. 

8. Efficacia 
del sistema 
di 
depurazione 

8.1. 
Allacciamento 
degli 
insediamenti 
urbani e 
produttivi a un 
depuratore 
efficiente 

Almeno per i nuovi insediamenti 
e le principali trasformazioni dei 
tessuti edificati esistenti: 
disposizioni di subordinazione 
degli interventi 
all’adeguamento del 
depuratore inefficiente 

NEGLI INTERVENTI 
PREVISTI DAL RUE 
NON EMERGONO 
SITUAZIONI  DI 
CRITICITA' CHE 
COMUNQUE 
SARANNO OGGETTO 
DI VERIFICA IN SEDE 
DI POC. Esclusione di nuovi insediamenti 

urbani e produttivi in contesti 
realisticamente non dotabili di 
depuratore efficiente o non 
allacciabili al depuratore entro 
l’orizzonte temporale del piano 

8.2. Sviluppo di 
tecniche 
depurative a 
basso impatto 
energetico 

Disposizioni al POC e al RUE per 
lo sviluppo della fitodepurazione 

E' PREVISTA LA 
FITODEPURAZIONE. 

9. Efficacia 
dello 
smaltimento 
dei rifiuti 

9.1. Estendere la 
raccolta 
differenziata 

Disposizioni per un’adeguata 
presenza di isole ecologiche per 
la raccolta differenziata e di 
stazioni ecologiche attrezzate 
(comandi a RUE e POC) 

SONO PREVISTI 
INTERVENTI 
PUNTUALI DI 
QUALIFICAZIONE 
DELLO SMALTIMENTO 
DEI RIFIUTI, CHE 
AVVIENE ANCHE 
MEDIANTE RACCOLTA 
DIFFERENZIATA, E 
SONO PRESENTI  
ISOLE ECOLOGICHE. 

10. Difesa 
dall’inquin
amento 
acustico 

10.1. Non 
incremento / 
riduzione della 
popolazione 
esposta a soglie 
superiori a quelle 
di legge, con 
soluzioni 
compatibili con 
la qualità del 
paesaggio 
urbano 

Subordinazione di ogni nuovo 
insediamento  al rispetto delle 
soglie di legge in relazione alla 
zonizzazione acustica, 
escludendo il ricorso a difese 
acustiche con pannelli artificiali 

SI FA RIFERIMENTO 
AL PIANO DI 
ZONIZZAZIONE 
ACUSTICA. 

Subordinazione degli interventi 
di trasformazione o ampliamento 
degli insediamenti esistenti al 
rispetto delle soglie di legge, 
anche mediante difese acustiche 
con  pannelli artificiali 



 

16 
 

Comune di Santarcangelo di Romagna 

Esclusione di nuovi insediamenti 
in fasce che ricevono un impatto 
acustico non mitigabile senza 
barriere a pennelli artificiali 

11. Difesa 
dall’inquin
amento 
elettromagn
etico 

11.1. 
Eliminazione 
dell’inquiname
nto dai settori 
urbani con 
popolazioni 
esposta a soglie 
superiori a quelle 
di legge 

Negli insediamenti esistenti: 
subordinazione dell’attuazione 
delle previsioni di interventi di 
ampliamento o reimpianto 
urbanistico-edilizio alla rimozione 
della causa di sovraesposizione 
(senza incremento 
dell’esposizione su altri 
insediamenti esistenti) 

VIGE IL PIANO PER LA 
COLLOCAZIONE DEGLI 
IMPIANTI 
CONFORMEMENTE 
ALLA LEGGE. 

Delocalizzazione e/o 
trasformazione delle fonti di 
inquinamento interessanti gli 
insediamenti esistenti, con 
previsione di appositi corridoi 
territoriali concordati con gli enti 
di gestione degli impianti 

12. 
Miglioramen
to della 
mobilità 
urbana e 
territoriale 
con 
modalità 
sostenibili 

12.1. Favorire 
l’uso del mezzo 
pubblico 

Prioritaria localizzazione dei 
nuovi insediamenti entro raggi 
pedonali e ciclabili da stazioni e 
fermate di linee di trasporto 
pubblico  

IL RUE INTRODUCE 
ELEMENTI DI 
RIORGANIZZAZIONE 
DELLA MOBILITA' 
SOSTENIBILE DA 
VERIFICARE 
SUCCESSIVAMENTE 
CON IL PIANO DELLE 
DOTAZIONI DEL POC. 

Previsione di adeguati parcheggi 
scambiatori in prossimità delle 
stazioni/fermate del TPL 

L'A.C. HA REDATTO  
UNO STUDIO DI 
ANALISI E 
RIORGANIZZAZIONE 
DEI PARCHEGGI, DEI 
PERCORSI SICURI 
CASA-SCUOLA, DELLE 
PISTE CICLABILI. 

Attestamento delle reti ciclabili 
sulle stazioni/fermate del TPL 

 

12.2. Favorire la 
mobilità ciclabile 

Estensione della rete di piste 
ciclabili 

SI RINVIA ALLO 
STUDIO DEDICATO. 
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12.3. Eliminare i 
tratti e nodi critici 
della viabilità 

Subordinazione dei nuovi 
insediamenti che vanno a gravare 
su tratti o nodi critici della 
viabilità alla rimozione della 
criticità 

L'A.C. HA DATO IN 
GESTIONE IL LAVORO 
DI ADEGUAMENTO 
DELLA VIABILITA' E 
NODI VIARI CHE 
VENGONO 
PUNTUALMENTE 
RIVISTI. 

13. 
Miglioramen
to della 
qualità 
urbana (in 
senso lato) 

13.1. Conferma e 
adeguamento 
delle dotazioni 
territoriali 
(standard) 

Prioritaria localizzazione dei 
nuovi insediamenti residenziali in 
centri abitati o quartieri con 
dotazione completa dei servizi 
esistente o prevista 

LA POPOLAZIONE 
NEGLI ULTIMINI ANNI 
E' INDICATA DA UNA 
LINEA CRESCENTE, IN 
RELAZIONE ANCHE 
ALLA QUALITA' DELLA 
CITTA' E DEL LIVELLO 
DI DOTAZIONI 
PUBBLICHE. 

13.2. Equilibrata 
distribuzione dei 
servizi di base e 
dei parchi 
pubblici in 
rapporto agli 
insediamenti 
esistenti 

Prioritaria destinazione a servizi 
di base e parchi pubblici delle 
aree libere in contesti urbani che 
ne sono carenti 

LA CITTA' E' DOTATA 
DI DIVERSI PARCHI 
PUBBLICI URBANI E 
TERRITORIALI. 

 13.3. Conferma e 
adeguamento del 
verde urbano 
alberato, 
pubblico e 
privato 

Disposizioni al RUE e al POC per 
l’arredo verde della viabilità, 
degli altri spazi pubblici e delle 
aree private 

IL COMUNE STA 
REDIGENDO UN 
REGOLAMENTO DEL 
VERDE DEDICATO. 

13.4. Estensione 
delle zone 
pedonali nei 
settori ad alta 
frequentazione di 
pubblico nei 
centri litoranei 

Previsioni di viabilità urbana atte 
ad assicurare le possibilità di 
pedonalizzazione dei lungomare 
e degli assi urbani centrali 

NON ATTINENTE. 

13.5. Sostenibilità 
generale degli 
insediamenti 
produttivi 

Estensione delle aree produttive 
da sistemare come ‘Aree 
ecologicamente attrezzate’ 

DI COMPETENZA DEL 
POC. 

14. 
Conservazio
ne e 
qualificazion
e del 
paesaggio (e 
sua 

14.1. 
Conservazione 
delle 
discontinuità nei 
centri urbani 
litoranei, con 
funzione di 

Disposizioni per la prevalente 
sistemazione a verde dei settori 
esistenti di discontinuità dei 
tessuti urbani 

MANTENIMENTO 
DELLE 
DISCONTINUITA' E 
DEI CORRIDOI 
ECOLOGICI. 
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ecologia) corridoio 
ecologico in 
senso 
mare/monte 

 14.4. Incremento 
dell’equipaggia
mento arboreo 

Estensione delle aree tutelate per 
interesse paesistico / naturalistico 

AGRICOLTURA 
BIOLOGICA. 

  Disposizioni al RUE e al POC per 
incremento della vegetazione 
negli insediamenti urbani 

NON SI PREVEDONO 
VARIAZIONI, ANZI 
AZIONI DI PRESIDIO. 

15. 
Conservazio
ne del 
patrimonio 
storico-
insediativo 

15.1. Tutela e 
valorizzazione 
delle 
testimonianze sia 
urbane che 
extraurbane 

Disciplina di tutela e 
valorizzazione diretta tramite PSC 
e indiretta con disposizioni al 
RUE, sulla base di 
un’individuazione sistematica 
dei diversi tipi di beni storici 
presenti nel territorio 

IL RUE PREVEDE IL 
CONSOLIDAMENTO E 
RAFFORZAMENTO 
DELLE POLITICHE DEL 
PATRIMONIO 
STORICO-
INSEDIATIVO. 

 
 4.4  Gli indicatori per il monitoraggio del piano 

 Nella direttiva regionale DCR173/2001 La VALSAT“definisce gli indicatori necessari al fine di predisporre  un 
 sistema di monitoraggio degli effetti del piano”  
 La costruzione di indicatori di monitoraggio è di fondamentale importanza in quanto deve poter essere 
 utilizzato per valutazioni ex ante ed ex post rispetto alla fase di adozione e approvazione. 
 Gli indicatori quantitativi costituiscono uno strumento relativamente nuovo nel processo di pianificazione che 
 si rivela di grande utilità in diverse direzioni. 
 Alcuni di essi, in primo luogo, forniscono informazioni strutturali sul piano, sulla entità o incidenza  delle sue 
 previsioni in rapporto alle specifiche condizioni esistenti. Essi consentono di valutare il piano nel quadro 
 complessivo dell'attività di pianificazione comunale a scala provinciale, ed anche  
 regionale, e di costruire in modo sempre più fondato ed aderente il sistema di indicazioni alla pianificazione 
 urbanistica da parte del PTCP. 
 Altri indicatori consentono di verificare gli effetti di azioni complesse, derivanti da azioni diverse ma 
 concorrenti verso determinati effetti, promosse ai diversi livelli comunale e sovracomunale e che  consentano di 
 valutare l’efficacia sia di singole azioni che del coordinamento (capacità, contestualità, coerenza) di una 
 pluralità di azioni. 
 Altri ancora forniscono, più direttamente, i risultati derivanti dalla attuazione del piano urbanistico. 
 Consentono la valutazione degli effetti concreti delle scelte di tutela e di trasformazione proposte in 
 rapporto agli obiettivi generali e specifici di sostenibilità posti alla base del processo di  pianificazione. 
 La gestione degli indicatori costituisce quindi momento di grande rilievo per il governo del territorio. Ad essa 
 devono collaborare tutti gli Enti pubblici territoriali in modo coordinato e programmato. 
 Coordinamento e programmazione sono affidati alla Provincia che costituisce anche il luogo di raccolta e 
 gestione di tutti i dati conoscitivi e delle informazioni che riguardano il territorio. 
 Lo schema che segue deve pertanto essere considerato un primo tentativo di sistematizzazione degli 
 indicatori quantitativi, una prima matrice che potrà arricchirsi nel tempo attraverso le future elaborazioni di tutti 
 gli enti territoriali. 
 Il programma di monitoraggio che il Comune di Santarcangelo di Romagna è proposto per verificare, nel 
 tempo gli eventuali effetti delle trasformazioni introdotte dal Piano si basa sul seguente sistema di indicatori e 
 dei relativi valori, calcolati sulla base degli elementi raccolti in sede di elaborazione del  PSC, che in sede della
 presente Variante 2, vengono aggiornati, attingendo da fonti diverse, come di seguito riportato. 
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SISTEMA SOCIO-DEMOGRAFICO 

Popolazione residente 

Valore assoluto: 20.492 al dicembre 2007 

Valore previsto: 23.209 (al 2022) 

Valore futuro effettivo: 22.000 (al 2014) (valore da monitorare) 

Indice di struttura 
Rapporto tra residenti in età 40-64 anni e residenti in età 15-39 anni (per 100) 

Indice attuale: 114,88 al dicembre 2007 (rispetto ad una media provinciale di 111,65) 

Indice previsto: 127,2 (al 2021) 

Indice futuro effettivo: 145,20 (al 2015) (valore da monitorare)età media 42,4 al 2007 

età media 43,8 al 2015 
età 0-14 anni 14,6% 
età 15-64 anni 64,2% 
età 65 anni e oltre = 21,2% 

Capillarità dell’offerta commerciale 
N° esercizi in sede fissa per 1.000 abitanti 

Indice attuale: 13,13  al 2007 (rispetto ad una media provinciale di 24,89) 

Indice futuro:  -----  (valore da monitorare) 

 

SISTEMA NATURALE 

Qualità delle acque superficiali 
Stato Ecologico del fiume Uso all’altezza del Ponte S.P. 89 località S. Vito (stazione 17000300)  

Valore attuale: Pessimo - classe 5 (SECA) al 2007 

Valore futuro:  Sufficiente - classe 5 (al 2015) - valore di inquinamento pari a 4 (valore da monitorare) 

Attenzione ambientale 
Estensione aree di valore naturale e ambientale sottoposte a tutela (AVN) 

St comunale: 45,09 kmq 

Valore assoluto: 11.995.126 mq 

Valore percentuale: 26,6% 
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Dotazioni ecologico-ambientali del territorio da scenario di progetto 
Estensione dotazioni ecologico-ambientali (ECO) 

Valore assoluto: 244.724 mq 

St comunale: 45,09 kmq 

Valore percentuale: 0,5% 

% giorni di superamento del valore limite di 24 ore di particolato sottile in inverno 
% di giorni di superamento del “Valore limite di 24 ore per la protezione della salute umana” del PM10, 
pari a 50 μg/mc - periodo invernale 

Percentuale: 40,9% dei giorni monitorati (anno 2005, L.M. via Libertà) 

Percentuale futura:  -----  % dei giorni monitorati (valore da monitorare) 

Fonte: ARPA-Sezione Provinciale di Rimini 

Situazioni insediative di attività produttive in territorio rurale, incongrue per ragioni di compatibilità 
funzionale, paesaggistica o ambientale 

Numero situazioni di attività produttive in territorio rurale definite incongrue dal PSC 

Valore attuale: 6 (per un totale di 38.159 mq) 

Valore futuro: idem (valore da monitorare) 

 

SISTEMA INSEDIATIVO 

Ambiti produttivi comunali esistenti da riqualificare 
Territorio ricompreso dal PSC in Ambiti produttivi comunali esistenti da riqualificare 

Valore (da progetto): 200.486 mq (15 ambiti del PSC) 

Valore (territorio ancora da riqualificare): idem mq (1 riqualificazione in corso) (valore da monitorare) 

Piste ciclabili principali 
Lunghezza viabilità ciclabile esistente e di progetto (da PSC) 

Valore: 50.223 mt 

Numero incidenti stradali nell’anno 
Numero incidenti stradali nel territorio di Santarcangelo di Romagna 

Valore attuale: 107 (anno 2007) 

Valore futuro: ……….  (valore da monitorare) 
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 4.5  Principali variazioni normative. Le attenzioni da porre per il monitoraggio 

 AMBITI STORICI (AS, IS, ES) 
 
 Art. 12 bis e 12 ter Qualità formale: misure incentivanti 
 Porre attenzione e monitorare che: 
 -  le seppur piccole trasformazioni, non restituiscano elementi di compromissione della composizione  e 
 percezione di insieme del centro storico o dell'edificio e le caratteristiche di valore.  
  
 Art. 14 Modalità di intervento: criteri e prescrizioni 
 Porre attenzione e monitorare che:  
 - la possibilità di suddivisione delle unità immobiliari e/o la realizzazione di più u.i. e sottotetti  abitativi, non 
 comprometta la leggibilità del "tipo edilizio"; 
 - non aumenti le criticità relative alla necessità di posti auto privati e pubblici, nel qual caso vanno  adottate 
 misure per incrementare le dotazioni al contorno. 
 Monitorare che si adottino adeguate misure per la sicurezza sismica. 
 
 AMBITI URBANI CONSOLIDATI (AUC) 
  
 Art. 20 Ambiti urbani consolidati (AUC): interventi ammessi, punto 4.8.3 
 Porre attenzione e monitorare che gli interventi di ampliamento e nuova costruzione non 
 compromettano il paesaggio tutelato e che gli ampliamenti siano conformi alle tutele del PTCP. 
  
 Art. 20bis Recupero dei sottotetti esistenti  
 Porre attenzione e monitorare che non aumenti le criticità relative alla necessità di posti auto privati e 
 pubblici, nel qual caso vanno adottate misure per incrementare le dotazioni. 
 Monitorare che si adottino adeguate misure per la sicurezza sismica. 
  
 AMBITI SPECIALIZZATI PER ATTIVITA' PRODUTTIVE (APC-APS)  
  
 Artt. 29 e 31Ambiti produttivi esistenti, e Art. 34 tetti verdi 
 Porre attenzione e monitorare che: 
 - il parametro Q, venga applicato nel rispetto delle disposizioni di tutela, in particolare in  relazione al rischio 
 idraulico e alla permeabilità dei suoli; 
 - la realizzazione di volumi vetrati relativi agli incentivi sui tetti verdi, ponga attenzione al paesaggio 
 storico qualora gli edifici prospettino sulla via Emilia, in particolare lato ovest. 
  
 AMBITI AGRICOLI (AVN, ARP, AVP, AAP) 
  
 Art. 38bis c19 Attività agrituristica e allevamenti d'affezione 
 Porre attenzione e monitorare che: 
 - la realizzazione di fabbricati per attrezzare gli agriturismi o per maneggi, ecc. sia compatibile con il paesaggio, 
 o si adottino misure di mitigazione. 
 
 Art. 46 Abitazioni di imprenditori agricoli e Art. 49 residenza non più funzionale all'attività agricola 
 Porre attenzione e monitorare che: 
 - la realizzazione di tre u.i. e/o la trasformazione della Sa in Su (seppur limitata) siano compatibili con il sistema 
 viario e le reti tecnologiche; 
  
 In generale, inoltre in merito alla possibilità di monetizzare le dotazioni, che siano realizzate aree accorpate e/o 
 distribuite al contorno. In merito alla eliminazioni di alcuni IC o ICP, porre attenzione che siano rispettate le 
 tutele eventualmente ivi presenti. 
 Si suggerisce in generale di organizzare a livello gestionale modalità efficaci per il monitoraggio. 



 

22 
 

Comune di Santarcangelo di Romagna 

 

          5. CONCLUSIONI 
 
 Santarcangelo ha un territorio che esprime un grande valore storico, paesaggistico, culturale, sociale ed 
 economico. Per la sua collocazione sulla via Emilia, a nord di Rimini, fra il mare e la vallata del Marecchia, 
 costituisce un città di forte attrazione e dinamismo.  
 Come si può desumere dalle analisi allegate già al PSC e dai dati che emergono anche dagli allegati che 
 seguono, sulle dinamiche della popolazione, sui consumi energetici del patrimonio edilizio, sulla vita sociale e 
 culturale, sulle attività diffusive e sulla presenza delle imprese, il territorio può risultare in alcuni punti denso e 
 soggetto a pressione antropica. 
 Il RUE si occupa della "città esistente". In tale contesto la Variante 2, si pone l'obiettivo generale di agire 
 mediante micro interventi in particolare sul patrimonio edilizio esistente, nell'idea di costruire un rapporto 
 equilibrato fra "conservazione e innovazione". Dunque anche nel tentativo di fornire una risposta dell'urbanistica 
 alla crisi che coinvolge tutti i settori, comunque nella consapevolezza che il territorio deve essere valorizzato e 
 tutelato. 
 I contenuti della variante che derivano dai principi ispiratori di seguito elencati, non aumentano la potenzialità 
 edificatoria espressa dal PSC, rimanendo entro il paradigma delle diverse modalità con cui è possibile 
 riqualificare e riusare il patrimonio edilizio esistente. 
 Dunque gli assunti della Variante 2, che agiscono nel solco delle questioni anzidette, sono: 
 ABITARE il centro storico, COSTRUIRE sul costruito, FACILITARE lo sviluppo delle imprese, PROMUOVERE 
 l'agricoltura e gli orti urbani, SEMPLIFICARE il cambio d'uso degli immobili, RIORGANIZZARE il sistema della 
 sosta, RIGENERARE il patrimonio in forma diffusa. 
 In linea anche con la proposta di legge regionale sulla riduzione del consumo del suolo, riuso del suolo edificato 
 e tutela delle aree agricole, che parte dalla consapevolezza che il fenomeno del consumo di suolo, originato in 
 generale dall’organizzazione spaziale del sistema territoriale e le sue dinamiche di trasformazione, concerne i 
 problemi più complessi dello sprawl e della frammentazione territoriale e fenomeni di matrice socio culturale 
 che attribuiscono scarso valore all’ambiente, all’agricoltura, all'irriproducibilità del suolo. 
 La Variante 2 secondo questa direzione, condivisibile, introduce diverse misure incentivanti tutte mirate alla 
 riqualificazione del centro storico, alla realizzazione di tetti verdi in ambito urbano produttivo e tutti i temi della 
 valorizzazione del patrimonio esistente mediante interventi che migliorino la vivibilità dei luoghi dell'abitare 
 mediante la sicurezza sismica, la prestazione energetica in favore di minore dispersione e consumi di energia, 
 l'abbattimento delle barriere architettoniche, ecc.. Introduce misure in favore dei giovani che si avvicinano 
 all'attività agricola, attribuendo all'agricoltura un valore di "presidio" territoriale. Indica dunque la possibilità di 
 fare l'agricoltura biologica.  
 Sono stati assunti inoltre gli indicatori di monitoraggio già espressi in sede di PSC e di RUE vigente, a cui - sulla 
 base dei criteri di  valutazione - è stata data puntuale risposta mediante i contenuti della Variante 2, al fine di 
 esplicitare quali azioni puntuali il RUE attiva, per monitorare il piano. 
 Da tutto ciò si evince che, tenuto conto anche della griglia degli indicatori per la verifica degli effetti, non 
 emergono in questa variante 2, ai fini del monitoraggio modifiche che richiedono particolari misure correttive 
 per ridurre o impedire impatti ambientali. Ma va anche da sè che la maggiore possibilità di attuazione degli 
 interventi derivanti dal concetto di "costruire sul costruito", e l'attenzione alla valorizzazione dell'ambito storico, 
 dell'ambito urbano e del presidio agricolo, tende al miglioramento ambientale, energetico e di qualificazione 
 diffusa sul territorio, con ricadute concrete anche sul sistema paesaggistico e decoro della scena urbana e 
 ambientale.  
 
 SI DA CONTO NELLA PRESENTE VALSAT DELLA COERENZA DELLE REGOLE DI INTERVENTO CON LE 
 POLITICHE DI TUTELA DEL PSC. 
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 ALLEGATO 
 
            Estratto dei dati relativi a: 
            - popolazione 
            - ambiente, energia e consumi 
            - sintesi dati statistici. demografia, imprese, sistema bancario, turismo 
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POPOLAZIONE 

[ fonte tuttitalia.it ] 
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La popolazione residente a Santarcangelo di Romagna al Censimento 2011, rilevata il giorno 9 ottobre 2011, 
è risultata composta da 20.839 individui, mentre alle Anagrafi comunali ne risultavano registrati 21.561.  
Si è, dunque, verificata una differenza negativa fra popolazione censita e popolazione anagrafica pari 
a 722 unità (-3,35%). 
Per eliminare la discontinuità che si è venuta a creare fra la serie storica della popolazione del decennio 
intercensuario 2001-2011 con i dati registrati in Anagrafe negli anni successivi, si ricorre ad operazioni 
di ricostruzione intercensuaria della popolazione. [fonte tuttitalia.it] 
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[ fonte PAES ( Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile) ] 
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AMBIENTE E ENERGIA  

[ fonte starnet.unioncamere.it ] 
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consumi energetici  

[fonte PAES ( Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile)] 
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sintesi consumi per settore e vettore a livello comunale nel 2010 
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produzione di energia 
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DATI STATISTICI ANNO 2014 - SINTESI NEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI RIMINI 
 [ fonte starnet.unioncamere.it ]  
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	4. MONITORAGGIO DEGLI EFFETTI
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